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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”
STATUTO

Art. 1

OGGETTO

1.1 Ai sensi dell’art.8 dello Statuto e dell’art. 2, comma 2, del Regolamento dell’Amministrazione la Finanza e la Contabilità, dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” è istituito il Centro di Ricerca de “La Sapienza” sulla Valorizzazione e gestione dei centri storici minori relativi  sistemi paesaggistico-ambientali, denominato Fo.Cu.S.  (FOrmazioneCUlturaStoria), come Centro di Spesa, di seguito denominato Centro, su iniziativa dei docenti, di cui all’art. 3, comma 1, appartenenti alle seguenti strutture a seguito di delibera delle strutture di appartenenza:

· DIPTU (Dipartimento di Pianificazione Territoriale e Urbanistica)

· ITACA (Dipartimento di Innovazione Tecnologica nell’Architettura e Cultura dell’Ambiente)

· CAVEA (Dipartimento di Caratteri dell’Architettura, Valutazione e Ambiente)
· DEP (Dipartimento di Economia Pubblica)

· DAU (Dipartimento di architettura e urbanistica per l’ingegneria) 

1.2 Il Centro persegue la seguente finalità di ricerca: valorizzazione e gestione dei centri storici minori e sistemi ambientali  ed è volto alla costruzione di un sistema informativo complesso nonché all’approfondimento scientifico delle strategie e delle azioni integrate da attivare al fine di promuovere lo sviluppo locale, la gestione integrata dei sistemi culturali, del patrimonio storico e ambientale e del paesaggio.

ART. 2

DURATA

2.1 Il Centro avrà la durata minima di 6 anni. Alla scadenza, su delibera del Consiglio del Centro e, previa presentazione di una relazione complessiva sull’attività svolta, potrà essere rinnovato su parere conforme di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione.

ART. 3

AFFERENZA AL CENTRO

3.1 I professori ordinari, i professori associati, i ricercatori, gli assistenti del ruolo ad esaurimento (in numero di 15) che afferiscono al Centro in sede di istituzione, sono elencati nel Decreto Rettorale istitutivo del Centro medesimo.

3.2 I professori ordinari, professori associati, ricercatori, gli assistenti del ruolo ad esaurimento afferiscono al Centro istituito, previa domanda di afferenza, a seguito di delibera del Consiglio del Centro. Gli interessati dovranno corredare la domanda di afferenza, con documentazione idonea a comprovare lo svolgimento di attività di ricerca nel campo delle attività del centro o in campi affini, nonché con una dichiarazione relativa all’eventuale afferenza ad altri Centri di Ricerca de “La Sapienza”, ovvero ad altra struttura di ricerca, che operano come Centri di Spesa, di cui all’art. 2 comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, ai sensi della Disciplina transitoria per la prima applicazione del medesimo Regolamento (non superiore a 2).

3.3 L’afferenza al Centro non potrà avere una durata inferiore a tre anni.

ART.4

ATTIVITA’ DEL CENTRO

4.1 Il Centro promuove, coordina ed esegue attività di ricerca nel campo della valorizzazione  e gestione culturale integrata  dei centri storici minori e relativi sistemi ambientali. Per realizzare i propri obiettivi il Centro sviluppa le attività su: monitoraggio sulle strategie, politiche e pratiche in corso ed attuate in Italia e all’estero; raccolta delle leggi regionali italiane in materia; costruzione di un sistema informativo; corsi di formazione e aggiornamento; costruzione di un portale dedicato; diffusione delle buone pratiche e costruzioni di reti per il trasferimento dei risultati di successo; consulenza ad amministrazioni pubbliche ed enti privati in materia; organizzazione di manifestazioni culturali.

ART. 5

SEDE DEL CENTRO E MEZZI

5.1 Il Centro ha sede presso il DIPTU, via Flaminia 70, Roma, nei locali messi a disposizione  a dallo stesso DIPTU per l’attivazione del Centro temporaneamente e comunque per un periodo non inferiore ai sei anni previsti per la durata minima del Centro medesimo.

5.2 Il Centro opera con l’autonomia amministrativa, contabile e finanziaria prevista per i Centri spesa di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La  Sapienza”. In tale ambito, il Centro prevede autonomamente al proprio finanziamento, per le spese di funzionamento ordinario, e acquisisce risorse da soggetti pubblici e privati anche attraverso apposite convenzioni stipulate secondo la normativa vigente, nonché altre forme di sostegno e contribuzione, acquisibili secondo la normativa vigente, attraverso l’utilizzo di competenze, know how, mezzi messi a disposizione da Dipartimenti dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

ART. 6

ORGANI DEL CENTRO

6.1 Sono organi del Centro:

- il Direttore

- il Consiglio del Centro

- il Comitato Scientifico del Centro.

6.2 Su decisione del Consiglio può essere costituita una Giunta del Centro.

ART. 7

DIRETTORE

7.1 Il Direttore del Centro è nominato per un triennio dal Consiglio del Centro tra i professori a tempo pieno afferenti al Centro medesimo.

7.2 Il Direttore è il titolare del centro di responsabilità amministrativa, Centro, ai sensi dell’art. 2, commi 6 e 7, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, esercitando funzioni, compiti e responsabilità ivi previste.

7.3 Il Direttore ha la rappresentanza del Centro, presiede il Consiglio del Centro e il Comitato Scientifico e, ove costituita, la Giunta de Centro e ne cura l’esecuzione dei deliberati. Svolge tutte le funzioni di gestione previste per i Direttori dei Centri di ricerca dal Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, e, in particolare quelle previste in materia di bilancio.

ART. 8

CONSIGLIO DEL CENTRO

8.1 Il Consiglio del Centro è composto dai professori ordinari, associati, ricercatori, assistenti del ruolo ad esaurimento, afferenti al centro.

8.2 Nomina il Direttore, il Comitato scientifico e, ove, istituita, la Giunta del Centro.

8.3 Il Consiglio del Centro è convocato dal Direttore almeno tre volte l’anno e, comunque, ogni qual volta venga richiesta da almeno un terzo dei componenti.  La convocazione deve essere fatta con un anticipo di sette giorni. Le riunioni sono valide se partecipano almeno la metà dei suoi componenti.

8.4 Il Consiglio del Centro definisce le linee generali dell’attività del Centro, anche sulla base delle linee scientifiche stabilite dal Comitato scientifico, assume le delibere di sua competenza per la gestione e l’amministrazione del Centro, elabora e trasmette annualmente al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” una relazione sulle attività svolte dal Centro e sul programma delle attività previste per l’anno successivo.

8.5 Esprime la propria approvazione sulle domande di nuove afferenze al Centro e delibera sulle modifiche dello Statuto del centro con la maggioranza di due terzi. Approva i Bilanci del centro e delibera sulle materie ad esso affidate dal Regolamento per l’ Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Delibera su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Direttore.

8.6 Alle sedute del consiglio del centro partecipa il Responsabile Amministrativo, di cui all’art. 2, comma 7, lett. e) del Regolamento per l’ Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, denominato Segretario Amministrativo, con le funzioni di segretario verbalizzante. 

ART. 9

COMITATO SCIENTIFICO DEL CENTRO

9.1 Il Comitato Scientifico del Centro è nominato dal Consiglio del Centro. I suoi componenti sono scelti tra studiosi ed esperti, sia italiani che stranieri, delle tematiche scientifiche  inerenti le ricerche, anche esterni al Consiglio stesso. I membri del comitato scientifico sono stabiliti in un numero di  sei componenti, modificabile con decisione del Consiglio.

9.2 Il Comitato scientifico del Centro assiste il Consiglio del Centro nelle scelte relative agli indirizzi scientifici, anche proponendo tematiche di sviluppo della ricerca nell’ambito dell’attività del Centro medesimo.

9.3 Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del Direttore.

ART.  10

GIUNTA DEL CENTRO 

10.1 La Giunta del centro è composta da un numero di 4 componenti, nominati dal Consiglio del centro.

10.2 La Giunta del Centro dura in carica un triennio. Coadiuva il Direttore nello svolgimento delle sue funzioni.

10.3 Alle sedute della Giunta del Centro partecipa il Segretario Amministrativo del Centro, con funzioni di segretario verbalizzante.

ART. 11

IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO

11.1 Il Segretario Amministrativo del Centro è il responsabile amministrativo di cui all’art. 2, comma  7, lett. e), del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” ed esercita compiti, funzioni e responsabilità previsti per i segretari amministrativi dei Dipartimenti dell’art. 6, comma  8, dello Statuto in quanto compatibili con le finalità istituzionali del Centro medesimo.

11.2 Il  Segretario Amministrativo del Centro coordina e organizza  la segreteria amministrativa del Centro e assume ogni iniziativa volta a migliorare la gestione del Centro, nell’ambito degli indirizzi impartiti dal Direttore del Centro.

ART.  12

NORMA FINALE

12.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni contenute nello Statuto e nel Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nonché la norme previste dalla legislazione vigente per le Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2), del Decr. Legisl. 30 marzo 2001, n.165, applicabili all’Università.

_1241033077.bin

